
DA MASSA E DA CARRARA NETTA CONTRARIETA' AL PRESIDENTE USCENTE

«Puntare su competenza ed estraneità alle lobby»
Il Movimento 5 Stelle incalza i sindaci apuani
ANCHE il Movimento 5 Stelle chiede a gran voce un
nome nuovo per la presidenza del Parco delle Apua-
ne. «Sono passati più di 10 giorni - scrive il M5S di
Massa - da quando abbiamo presentato al sindaco
Volpi l'elenco dei requisiti essenziali e imprescindibi-
li che dovrebbe possedere la persona nominata a pre-
siedere il Parco delle Apuane. Vale a dire: "competen-
za in materia di conservazione e valorizzazione della
geodiversità, una spiccata sensibilità ambientale, una
visione della tutela del Parco da valorizzare dal punto
di vista turistico/culturale, ma soprattutto che possa
garantire la totale mancanza di conflitti d'interesse ed
estraneità da legami con le lobby e precedenti incari-
chi di nomina partitica". Abbiamo espresso, insieme
a tante associazioni e cittadini, la necessità che questo
incarico importante sia assegnato a una figura super
partes, capace di una gestione di questo bene comune
ad unico favore dell'intera collettività, con lo spirito e
l'intenzione di tutelare il suo prezioso eco-sistema.
L'unica voce che non si è sentita purtroppo è quella
del sindaco di Massa che all'interno dell'assemblea

che esprimerà i candidati avrebbe un peso politico so-
stanziale, visto che il nostro Comune è interessato in
gran parte dall'estensione del Parco».

«NELLA prossima scelta del presidente del Parco
delle Apuane, i sindaci coinvolti dovranno dimostra-
re ai cittadini di essere liberi e capaci di decidere a
favore della collettività». Così si esprime il M5S di
Carrara che interviene appellandosi ai primi cittadini
contro il rinnovo del mandato di Alberto Putamorsi.
«Un presidente che sponsorizza opere impattanti
all'interno del parco stesso, anziché tutelarle, come av-
venuto col presidente uscente, andrebbe certamente
cancellato dalla lista dei candidati al prossimo manda-
to - continua il candidato a sindaco di Carrara del Mo-
vimento, Francesco De Pasquale -. E nota l'abitudi-
ne dell'imprenditore di turno di avvicinare coloro
che rivestono tali ruoli, quindi riteniamo opportuno
non agevolare questa possibilità, vigilando che non
possano ripetersi conflitti d'interesse e legami con le
lobby, non solo economiche, ma anche partitiche».
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